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Il Watergate 
e l'Europa: Ford 
contro Nixon? 

Tra i inulti aspetti parados-
•ali del lo furibonde sfuriiile 
contro gli alleuli europei , cui 
Kielianl Nixon si è abitando» 
nato ne^li ultimi giorni, due 
acquistano un r i l i e \o partleo-
lare: il ' primo è t h e e»»o 
giungono nel momento in cui 
ranto l i l a del presidente ame
ricano in quanto Ivutlvr del
l 'occidente, è .-empie più 
e.ra\cinrnU- compromessa da
gli sviluppi dall'altare \ \ atei-
gate; il secondo è nel le nu
meroso o \ i s tose contraddizio
ni che figurano ne l le sue ar
gomentazioni . I duo clementi 
tendono a intrecciarsi e a 
confondersi nel dibatti lo po
litico all ' interno degli stc»«i 
Slati Uniti . 

I.'imposta/.iono ili comodo 
adottala da . \ i \ o u , secondo la 
quale egli non potrebbe di-
metterai senza esporre alla 
« distruzione » l ' istituto stes
to della presidenza, non 
sembra aver minimamente 
srosso i parlamentari che 
(tanno \ agitando la sua po
siz ione. Il presidente della 
Commissiono procedurale e 
vice-prcMiIcnlc della commN-
sionu d'inchiesta sulle denun
ce fiscali, Wilhur Mil ls , « pre
vede » in pubbliche dichiara
zioni che — dimissioni o ini-
peacìnnont — rat inale occu
pante della Casa Dianca non 
sarà più al suo posto nel pros
s imo novembre, epoca del le 
e lezioni parlamentari, consi
derata anche la s i tuazione c-
sistento nel lo filo repubblica
ne . T risultati di un' indagine 
promossa da Neiv.merk sem
brano d'altra parte indicare 
che, in seno a l l 'opinione pub
blica, lo azioni di Nixon so
n o ancor più compromesse : 
c'è una maggioranza non so
lo convinta della sua perso
nale colpevolezza, ma anche 
favorevole al l ' incriminazione. 
« unicamente preoccupata di 
non chiamare Vimpeachment 
con il suo nome . 

Ma un segno anche più ri
levante del punto cui sono 
giunte le rose è dato dalle 
dichiarazioni con le quali il 
« vice » di Nixon e suo suc
cessore costituzionale. Cerniti 
Ford — uomo a ine/za «tra
rla tra il presidente che Io 
ha designato e il C o n g r e g o 
che Io ha espresso — ha per 
la prima \o l ia a n i m e r ò la 
possibilità del lo impcnch-
mrnt. accompagnando all'ain-
nii**iono un giudizio obbietti
vamente critico, anche «e nei 
limiti ronsentitizl i dalla « le
altà ». Tu un'intervista al Su li
ti a y Timo*. Forti esprime atl 
esempio il parere che il « Co
mitato nazionale » repubblica
no . organismo normalmente 
qualificato per tl irisere la 
campagna elettorale ilei can
didato del partiti» alla presi
denza. a non avrebbe fatto le 

eo>o ittiolo » che hanno latto 
i u professionisti » a»>oldalÌ 
tlal comitato « speciale », per-
soualmeiilu ispiralo ila N i x o n , 
o elio « o v v i a m e n t e il presiden
te non ha conti ol ialo a suf
ficienza gli uomini o i prò-
grammi » di questo u l t imo. 
Così che, ora, il solo argine 
di difesa di N ixon è nella u in-
c e i l e / / a u coslitu/. ionale sul le 
modalità di'll7/n/jcm7i/nc/i/. 

Il tono ili Ford non è quel lo 
di chi è pi tinto a scommette
rò sullo vliimvi's ilei « nume
ro uno ». Ktl è in questo spi
rilo che egli r isponde alle 
domande del l ' intervistatore 
anche sui lenii ili polit ica 
estera, diiTeien/iantlosi ila 
Nixon nel l inguaggio e sulla 
sostanza. Fautore ila tempo 
dell'alleanza atlantica o del
l'unità ili sforzi tra Stali Uni
ti ed Furnpa, il vice-presi-
tlenlo riconosce tuttavia che 
« non ci si può aspettai e che 
lutti quanti i paesi membri 
dell'alleanza possano suonare, 
anno dopo anno, sulla stessa 
noia ». trascurando i loro pro
blemi politici ed economici 
più attuali, e t iene a far sa
pere che, se fosse lui il pre
sidente, cercherebbe ili « ca
pire » questi problemi . 

A una domanda circa il 
possibili! ritiro «Ielle truppe 
americano ilall'Kuropa, che 
Nixon ha venti lalo come mi
sura punitiva al l ' indirizzo ilei 
piirliiors, Foni risponde poi 
che so misure ilei genere non 
verranno concoitl . ite con l'U
nione sovietica nel quadro 
tifila trattativa avvinta, il 
Congresso finirà per o impor
ne » l 'applicazione, a lmeno 
parziale su base unilaterale. 
La pressione dei parlamenta
ri, in effetti, a cresce in mo
do sostanziale » ' e si estende 
ad alcuni strenui .sostenitori 
del l ' impegno oltremare, ciò 
che sembra rappresentare 
« uno strascico de l l ' alTarc 
v ie tnamita» . E ' superfluo ag
giungere che un tal modo di 
ragionare . svuota ampiamente 
il ricatto n ixoniano . 

fu conclus ione . Forti ri
sponde a una domanda con
cernente la sua posiziono di 
fronte all'alternativa tra o l'e
sigenza di una diplomazia 
multilaterale che miri a ' ri
stabilire In equi l ibrio tra le 
superpotenze » e o il vecchio 
mollo ili vedere , che consi
steva uell 'appoggiarsi su for
ti alleanze tra gli Stati Uniti 
e l'Fiiropa occidentale e tra 
gli Stali Uniti e il Giappo
ne ». K* l'intervistatore, na
turalmente. a del incare que
sta contrapposizione in ter
mini così netti . K l'interesse 
della risposta «lei vice-presi
dente — nettamente favore
vole alla prima scelta, « per
chè le cose sono cambiate » 
nel mondo — è nel fatto che 
nel « vecchio modo di velie
re n rientrano automaticamen
te le lesi fondamentali degli 
ultimi due ili-corsi ili N i x o n . 

e. p. 

Nonostante le minacce e i divieti della giunta fascista cilena 

Forte dimostrazione patriottica 
intorno alla bara di José Toha 

Grida e canti politici, discorsi funebri per commemorare l'ex ministro socialista assassinato dai «golpist i» 
Rose rosse sul feretro — Una messa celebrata dal cardinale Silva Henriquez — Prorogato lo stato d'assedio 

Settimana 
di solidarietà 
in Danimarca 

Gli sviluppi del caso « Watergate » 

TRASMESSE ALLA CAMERA 
LE PROVE CONTRO NIXON 

Il deputato Wilbur Mills, presidente della commissione procedurale, 
prevede che a novembre il presidente « non sarà più al suo posto » 

WASHINGTON. 18. 
Il giudice John Sirica ha 

disposto che le conclusioni 
del « gran giurì » sul caso Wa
tergate siano consegnate alla 
commissione giustizia dei'.a 
Camera per la sua inchiesta 
sull'impeachment. La decisio
ne sembra confermare le in 
discrezioni secondo le quali 
le conclusioni del « gran giu
ri» riguardano 11 ruolo per-

Nixon comunica 
a Willy Brandt 

che non verrà in 
Europa in aprile 

NEW YORK. 18 
La \ isita che Nixon a\rebbe 

do\uto compiere in Europa il 
mese prossimo è ufficialmente 
Annullata. Lo ha reso noto ogni 
il < New York Times ». preci
sando che Nixon. che aveva già 
implicitamente resa nota la ri 
nuncia nel discorso pronunciato 
a Chieaco \ e n e r * ì scorso h i 
Inviato una lettera in tal sen
so al cancelliere Brandt. 

le compagnie USA restituiranno i giacimenti 

Caracas recupererà 
presto il petrolio 

anniento dei prezzi del greg- ! statunitensi. 

domanda se preveda che il 
presidente sarà in canea per 
l'epoca delle elezioni di no
vembre, Mills ha risposto: 
« Non lo prevedo ». A Mills. 
che è presidente della Com
missione procedurale e vice
presidente della commissione 
d'inchiesta sulle denunce fi
scali di Nixon. è stato quindi 
chiesto se preveda che Nixon 
si dimetterà o sarà posto sot
to accusa. « O l'uno o l'altro 
— ha risposto —. Per il mo
mento non so dire ». 

Il parlamentare ha sottoli
neato che, in buona misura, 
le pressioni su Nixon per
chè si dimetta provengono 
dalle file del partito repubbli
cano. a causa del timore di 
perdere voti nelle elezioni di 
novembre. 

Commentando in un edito 
riale i recenti attacchi del 
presidente Nixon contro l'Eu 
ropa. il nNew York Times» 
scrive infine oggi: a La vee
menza con cui Nixon ha 
brandito il suo bastone vener
dì davanti a un gruppo di uo
mini d'affari serviva evidente
mente a preparare la strada 
per rivelare che egli ha de
ciso di rinviare la sua visita 
in Europa, che era prevista 
per aprile. Nascosto dietro 
tutta la retorica, c'è un fatto 
imbarazzante. Nixon ha cer
cato inutilmente per armi di 
ottenere un invito dalla CEE 
per un incontro ufficiale con 
i suoi nove capi di governo 

«Gii Stati Uniti — prose
gue il - giornale — vogliono 
che Nixon incontri i nove capi 
di governo della CEE. anche 
se. come propone la Francia, 
la dichiarazione comune USA-
CEE viene firmata per con
to del Consiglio dei ministri 
della CEE. dai suo presiden
te, carica che fino a giugno 

sarà occupata da Willy Brandt, 
Ma . il presidente Fompidou 
si è rifiutato perfino di ac
cettare un incontro a un 
pranzo non ufficiale fra 1 no-

tura a non corrisponde più al ve e Nixon, per timore «'he 
{ la realtà attuale», e della J « a stabilito il orecedente di 

creazione di una entità a sol- : un legame istituzionale con 
j tanto latino-americana». i gli Stati Uniti. Egli vuole che 

Il capo dello Stato ha detto un singolo portavoce rappre
senti Il Mercato comune nel
le consultazioni con gli Stati 
Uniti. Altrimenti, egli ritie
ne. si avrebbe un incontro fra 
nove nani (o relativamente 
tali) e il dominante gigante 

sonalmente svolto da Nixon 
nell'affare Watergate. Secon
do Sirica, spetterà alla com 
missione giustizia della Came
ra « valutare il significato del 
le prove ». 

Come si ricorderà il « gran 
giuri » aveva trasmesso le sue 
conclusioni al giudice Sirica 
il 1. marzo, lo stesso giorno 
del rinvio a giudizio di sette 

ex-consiglieri della amministra
zione Nixon e suoi funziona 
ri nella campagna elettorale, 
imputati di avere complottato 
per bloccare le indagini. 

Sirica ha dichiarato che il 
« gran giuri non è pervenuto 
ad alcuna conclusione che 
comporti incriminazione, né 
pronuncia giudizi morali o so 
ciali». «La relazione — ha det
t o — è una semp.ice elenca
zione di informazioni raccol
te dal "gran giurì" Non to
glie a nessuno la sede adat
ta in cui rispondere » Nixon 
non avrebbe sollevato obie
zioni alla consegna della rela
zione alla commissione giusti
zia della Camera. 

Il deputato democratico W.-« 
bur MÌÌLS aveva dichiarato :e 
n di prevedere che Nixon la 
scerà la presidenza entro no 
vembre. In un'intervista alla 
rete radiotelevisiva CBS. alla 

Nostro servizio 
SANTIAGO DEL CILE. 18 

Tremila persone circa hanno partecipato ai funerali di 
José Toha, spargendo rose rosse sul feretro del ministro degli 
interni e della difesa di Allende e provocando l'ira della 
polizia con il grido scandito di slogan di sinistra. Toha. 4G 
anni, è morto venerdì scorso all'ospedale militare di Santiago. 
L'annuncio ufficiale dice che si è impiccato con la cintura 

nella toilette della stanza in 
cui era ricoverato. Il fune
rale si è trasformato nella 
seconda pubblica manifesta
zione di ostilità alla giunta 
militare da quando, 1*11 set
tembre dello scorso anno, 
venne rovesciato il regime di 
Unità Popolare, con il col
po delle forze armate sfocia
to nella tragica fine del pre
sidente Salvador Allende 
Gossens. (La prima manife
stazione prese occasione dal 
funerali di Neruda, n.d.r.). 

Nonostante i divieti della 
legge marziale un gran nu-
rnero di persone si è radu
nato dinanzi alla residenza 
di Toha, per accompagnare 
Il feretro al cimitero princi
pale di Santiago. Poi 11 cor
teo si è avviato. Comprende
va amici e familiari di Toha, 
ex parlamentari dei partiti 
di Unità Popolare ed espo
nenti del partito democri
stiano che in parlamento era 
11 principale avversario del 
governo di minoranza di Al
lende: fra loro l'ex senatore 
Tomas Pablo. 

Quando il corteo è giunto al 
cimitero, presso la tomba di 
famiglia di Toha. i poliziotti 
sono intervenuti, e hanno 
fatto sapere che ai parteci
panti non sarebbe stato per
messo di proseguire il cam
mino se non fossero cessate 
le grida politiche. (Secondo 
alcuni testimoni la folla ha 
anche cantato l'Internazio-
nale, n.d.r.). 

Dopo l'inno nazionale can
tato in coro si erano levati, 
scanditi, gli slogan: « Il po
polo unito non sarà mal 
sconfitto», sì gridava; era 
questo il motto di battaglia 
dell'Unità Popolare. Ripetu
tamente si è levato anche 
l'appello: «Compagno Toha, 
presente! ». 

Secondo qualche familiare 
di Toha la polizia ha an
che minacciato di chiamare 
sul posto i soldati. Le grida 
sono poi cessate. Agli ex par
lamentari i poliziotti in bor
ghese avevano rammentato 
che il contegno delle persone 
intervenute al funerale con
travveniva le leggi sullo sta
to di assedio e sullo stato di 
guerra interna. 

E' stato pronunciato qual
che discorso di omaggio al 
defunto, poi Toha è stato tu
mulato. La gente, in silenzio, 
sventolava i fazzoletti in se
gno di addio. 

E" stata celebrata l'altra se
ra una messa di requiem per 
Toha; l'ha officiata l'arcive
scovo di Santiago, cardinale 
Raul Silva Henriquez. (E" il 
segno che neanche la Chiesa 
crede alla versione del sui
cidio, e che fa sua la tesi 
dell'assassinio politico. n.d.r.). 

La giunta militare presie
duta dal generale Augusto 
Pinochet ha intanto annun
ciato che è prorogato di sei 
mesi lo stato di assedio pro
clamato TU settembre, il 
giorno dell'attacco al Palaz
zo della Moneda. In base al
la legge marziale le forze ar
mate possono arrestare e de
tenere chiunque senza pro
cesso. 

José Toha Gonzalez era sta
to trasferito a Santiago tre 
settimane fa, dall'isola di 
Dawson nel lontano sud, ove 
era stato condotto prigionie
ro con altri esponenti del 
cessato regime. Soffriva di 
ulcera duodenale e di distur
bi gastrici. Persone vicine al
la famiglia hanno detto che 
le sue condizioni si erano 
aggravate a causa dell'ali
mentazione somministrata ai 
detenuti politici di Dawson. 
Il suo peso si era ridotto a 50 
chili; Toha era alto uno e. 
novanta. 

Toha era stato ministro de
gli interni, e con il titolo 
di vice presidente aveva ac
compagnato Allende in Ecua
dor e in Colombia nel 1971. 
Esonerato dall'incarico per 
una accusa della maggioran
za parlamentare, che gli con
testava di avere permesso 
l'esistenza di gruppi armati 
illegali, Toha aveva poi avu
to il dicastero della difesa, e 
Io aveva retto per un anno, 
passando quindi a compiti 
direttivi nel partito. Fu arre
stato pochi giorni dopo il 
colpo militare. 

COPENAGHEN. 18 
« Dare ogni possibile soste

gno al popolo cileno nella lot
ta contro la giunta fascista»: 
con questo slogan l'opinione 
pubblica progressista danese 
inizia oggi 18 marzo la setti
mana di solidarietà con l pa
trioti cileni. A Copenaghen e 
nelle altre città danesi il « Co
mitato Salvador Allende » in
dirà assemblee, comizi e mo
stre con la partecipazione di 
rappresentanti di Unità Po
polare del Cile, e promuoverà 
la raccolta di mezzi materiali 
per il fondo di aiuti 

In relazione alla settimana 
di solidarietà l'Associazione 
degli ex internati nel campo 
di concentramento nazista di 
Stuthof ha lanciato un ap
pello a tutte le organizzazio
ni di ex internati e di com
battenti del movimento dane
se di resistenza affinché si 
battano per ottenere la ces
sazione del terrore nel Cile e 
l'immediata liberazione del se
gretario generale del Partito 
comunista cileno Luis Corva-
lan e degli altri prigionieri 

• * • 
Il Comitato romano Italia-

Cile comunica: «Il vile assas
sinio di José Toha a pochi 
giorni dall'annuncio della 
morte in prigione del generale 
Alberto Bachelet, accusa an
cora una volta di fronte ai 
democratici di tutto il mondo. 
la Giunta fascista di Santia
go. Il Comitato romano Italia-
Cile certo della importanza e 
della efficacia dell'opinione 
pubblica internazionale e del
la tradizione di lotta delle 
forze democratiche romane. 
invita le organizzazioni poli
tiche. sindacali e di categoria, 
quelle femminili e culturali. 1 
movimenti giovanili, a pro
nunciarsi con chiarezza e con 
fermezza attraverso la stam
pa e i canali ritenuti più op
portuni perché la giunta di 
Santiago cessi l'orrore dei la
ger e per l'immediata libe
razione dei prigionieri politi
ci ». 

Patrick Buckley 
(Reuter) 

gio « tino a quando i paesi 
consumatori non avranno ri
sposto alle richieste dei paesi 
sottosviluppati d'America la
tina, d'Asia e d'Africa». 

Il nuovo presidente si è pro
nunciato a favore di una ri-
foima dell'OSA. la cui strut-

CARACAS. 18 
Nella sua prima con

ferenza stampa dopo l'inse
diamento. 11 nuovo presidente 
del Venezuela. Carlos Andres 
Perez, ha dichiarato che la 
«reversione» del petrolio — 
e cioè la restituzione dei gia
cimenti allo Stato, da parte 
delle compagnie americane 
che li sfruttano — sarà anti
cipata. essendo « impossibi-
^"'..PfL1,1 ^ c n c ' u e i a - aspetta- ! che saranno adottate « misu 

!
t il 1983. fUsato come data i re per garantire l'ordine», ma 

l scadenti v . - si è rifiutato di addossare al 
Perez, riferisce Prensa lati- ! partiti di sinistra la respon-

na, si è anche impegnato a ; sabilità degli incendi contro 
portare avanti la politica di ; grandi magazzini e oleodotti l americano». 

Emigra 

dall'URSS il 

« dissidente » 

Litvinov 
VIENNA. 18 

L'ingegnere chimico PaveI Lit
vinov. trentatreenne. esponente 
del gruppo dei « dissidenti » so 
vietici, è giunto oggi a Vienna 
con i suoi familiari, proveniente 
da Mosca. 

All'aeroporto ' di Schwechat, 
essi non sono stati sottoposti ai 
normali controlli doganali. 

Risulta che Litvinov dispone 
di un visto per Israele ma, se
condo dichiarazioni da lui stes
so fatte a Mosca, egli contereb
be di trasferirsi negli Stati Uni 
ti dopo essersi trattenuto qual
che tempo nella capitale au
striaca. 

L'agenzia ebraica che orga
nizza l'immigrazione in Israele 
si h limitata a dire che Litvinov 
« resteri in occidente ». 

Uno del lager della giunta golpista cilena a Pisagua: 
sono rinchiusi numerosi prigionieri politici 

In questo campo di concentramento 

DALLA PRIMA PAGINA 

La Siria e la Libia non accettano la decisione 

Gli arabi hanno revocato 
l'embargo contro gli USA 
L'Ifalia e la RFT definite «nazioni amiche» degli arabi - In una intervista a «New
sweek», Sadat parla degli scopi della guerra di ottobre, loda la politica USA in 
Medio Oriente e prende le difese del presidente Nixon nell'affare Watergate 

VIENNA. 15< 
Nel corso della riunione del 

nove ministri araoi ael pe
trolio (assente il rappresen
tante dell'Irak), è stato de
ciso oggi di revocare l'em
bargo petrolifero nei'- con
fronti degli USA. La decisio
ne, tuttavia, è stata sotto
scritta soltanto da sette dei 
paesi rappresentati (Egitto, 
Arabia Saudita, Algeria, Ku
wait ed Emirati del Golfo), 
mentre è stata respinta dalla 
Siria e dalla Libia. L'annun
cio è stato dato dal ministro 
del petrolio saudita Yamani. 
I ministri della Siria, e della 
Libia non hanno rilasciato 
alcuna dichiarazione. 

Il comunicato diramato al 
termine della riunione lascia 
intendere che d'ora in
nanzi l'Italia e la Repubbli
ca federale tedesca saranno 
considerate « nazioni ami
che» degli arabi e riceveran
no dunque petrolio senza al
cuna limitazione; non è fatta 
invece alcuna menzione del
l'Olanda, nei confronti della 
quale evidentemente l'em
bargo resta in vigore. L'Al
geria — è detto ancora nel 
documento — considera la 
revoca come valida solo fino 
al primo giugno, data alla 
quale bisognerà riesaminare 
il problema alla ,luce degli 
sviluppi della situazione me
diorientale. 

• • • 
ALGERI, 18 

(G.M.) — La decisione dei 
paesi arabi produttori di pe
trolio di abolire l'embargo 
contro gli Stati Uniti è stata 
accolta con rammarico e 
preoccupazione ad Algeri, per 
la divisione che ha determi
nato nel fronte arabo. Siria 
e Libia infatti hanno affer
mato di non accettare la de
cisione presa a Vienna. l'Al
geria ha cercato fino all'ul
timo momento di far appro
vare una soluzione di com
promesso che - consentisse 
una abolizione dell'embargo 
limitata nel tempo e condi
zionata da reali progressi 
nelle trattative di pace. No
nostante il mancato succes
so della sua risoluzione di 
compromesso. l'Algeria non 
ha voluto rompere i ponti 
con la maggioranza dei pae
si arabi produttori di petro
lio per salvaguardare even
tuali «successive misure co
muni», nel caso di un fal
limento della trattativa in 
corso. 

Nel suo editoriale odierno. 
El Moudjahid, organo del-
1TLN. lancia un avvertimen
to ai dirigenti arabi perchè 

.non confondano «il realismo 
' politico » con l i « cedimen
t o » : «altrimenti la loro vo
lontà di evitare di fare il 
gioco dell'imperialismo reste
rà vana». Il titolo dell'edito
riale è: « No, mister Nixon!». 
Nell'articolo si afferma poi 
che gli USA hanno nuova-
menta afferrato il bastone 
per fare « brutali pressioni » 
sull'opinione - pubblica ' mon
diale a proposito delle que
stioni energetiche. «Nixon — 
afferma l'organo dellTLN — 
mostra 1 denti agli arabi e 
agli europei, il cui possibile 
riawiclnamento rende in
quieti i grandi monopoli ame
ricani ». 

• • • 

guerra di ottobre « ha costi
tuito la svolta che ha porta
to gli Stati Uniti a guarda
re con occhio diverso al Me
dio Oriente e ad affrontare, 
come risultato di ciò, una 
politica tesa a propiziare la 
pace su - una base di giusti
zia per questa regione ». Par
tendo da questa affermazione, 
Sadat ha preso — nella inter
vista — le difese di Nixon 
per l'affare Watergate, soste
nendo che una eventuale in
criminazione del presidente 
americano sarebbe « una ve
ra tragedia », per il Medio 
Oriente e per il resto del 
mondo. Secondo Sadat, infat
ti, l'amministrazione Nixon ha 
rivoluzionato la politica este
ra americana, non solo nel 
Medio Oriente. « Il Segretario 
di Stato Kissinger — afferma 
Sadat — è stato il primo fun
zionario americano che ha af
frontato i nostri problemi di
mostrandosi un uomo integro, 
franco, retto e lungimiran
te. Abbiamo sofferto un sac
co con funzionari americani 
negli ultimi due decenni. Ora 
Kissinger. sotto la guida del 
presidente Nixon (e non si 
possono separare i due) sta 
facendo in Medio Oriente 
l'impensabile. Sarebbe vera
mente una tragedia terribile 
se il popolo americano — di
ce ancora Sadat, riferendosi 
al Watergate — perdesse di 
vista il quadro totale per con
siderazioni politiche ristrette 
di ordine interno». 

Il presidente egiziano la
scia intendere poi che scopo 
essenziale della guerra di ot
tobre era quello di sbloccare 
la impasse politica nel Medio 
Oriente. « Io cerco — ha det
to — una vera e onorevole 
pace. Se avessi avuto interes
se nello smantellare lo Stato 
di Israele, perchè non avrei 
usato i miei missili terra-ter
ra? ». Sadat ha affermato in
fatti che i missili a lunga git
tata erano puntati su tare città 
israeliane, ma che egli non 
ha dato l'ordine di lanciarli 
poiché « abbiamo dimostra
to agli israeliani ciò che vole
vamo, cioè il crollo delle loro 
teorie. Non vi era alcun mo
tivo di prolungare la guerra ». 

Sul disimpegno sul Golan, 
infine, Sadat ritiene che « un 
felice esito » delle trattative 
dimostrerebbe " che c'è un 
nuovo modo di considerare 
le cose in Israele ». Il di
simpegno infatti non è impor
tante in sé stesso « ma in 
quanto significa che la politi
ca di espansione è giunta alla 
fine ». 

Dal Golan, intanto, giun
gono anche oggi notizie di 
scontri. Un duello di artiglie
ri si è protratto per oltre tre 
ore con perdite da ambo le 
parti. In Samaria (Cisgior-
dania del nord) la polizia 
israeliana ha impesto il co
prifuoco in numerose locali
tà per effettuare retate di so
spetti aderenti alla Resisten
za palestinese. 

Nelle dimostrazioni per il caro-vita 

India: cinque morti 
nello Stato di Bihar 

IL CAIRO, 18 
In una intervista rilasciata 

al settimanale americano 
Newsweek, il presidente ejri-
siano 8*dat afferma che la 

NEW DELHI, 18 
' Le violente manifestazioni 

provocate in alcune regioni 
dell'India dai la difficile situa
zione economica si sorto acu
tizzate nelle ultime 48 ore 
— dopo la conclusione dei 
drammatici avvenimenti nello 
Stato di Gujarat — nella ca
pitale e nelle altre città del
lo Stato del Binar. A Patna. 
che è appunto la capitale 
regionale, i manifestanti, di
retti da gruppi di studenti. 
hanno organizzato cortei e 
blocchi stradali dando quindi 
alle fiamme alcuni edifici 
pubblici, due alberghi, risto
ranti. distributori di benzina 
e negozi. Scopo della mani
festazione era di impedire la 
apertura del dibattito sul bi
lancio nel r locale Parlamen
to, in segno di protesta con
tro l'aumento del costo della 
vita e la scarsezza di generi 
di prima necessità, a comin
ciare dal riso e dal grano. 

L'intervento della polizia ha 
determinato, nel centro di 
Patna, l'uccisione di una per
sona e il ferimento di mol
te altre; un'altra sparatoria 
si è avuta nella città di Bet-
tiah. dove quattro persone 
hanno perso la vita. Una de
cina di leaders studenteschi 
sono stati arrestati come or
ganizzatori dei disordini. 

I dimostranti gridavano: 
« La vittoria del Gujarat è la 
nostra vittoria; adesso tocca 
al Bihar». Nel Gujarat. le 
manifestazioni e gli incidenti 

provocati dal costo della vi
ta .si sono trascinati per due 
mesi e mezzo, nel corso dei 
quaii sono rimaste uccise ol
tre 80 persone. II governo lo
cale si era dimesso il 9 feb
braio; successivamente, essen
dosi protratte ed anzi aggra
vate le dimostrazioni, il go
verno centrale della signora 
Gandhi - ha deciso, venerdì 
scorso, lo scioglimento del 
parlamento locale e la convo
cazione di nuove elezioni. Gli 
slogan scanditi nelle vie di 
Patna e di Bettiah mostra
no che anche nel Bihar i 
dimostranti si pongono l'ob
biettivo della caduta del go-

• verno locale e della dissolu
zione del Parlamento. 
Anche dal vicino Bangla Desh 

-giungono notizie di disordini: 
a Dacca. capitale del giovane 
stato, vi sono state delle ma
nifestazioni organizzate dal 
partito « socialista nazionale », 
di opposizione, che è una for
mazione di destra. I dimo
stranti hanno tentato di dare 
l'assalto alla residenza del mi
nistro degli interni e di altri 
ministri; un comunicato go
vernativo, che accusa i «so
cialisti nazionali » di mirare 
« a rovesciare con la violen
za il governo legale », annun
cia che negli scontri con la 
polizia tre manifestanti sono 
morti e 18 sono rimasti feri
ti; secondo altre fonti, non 
ufficiali e non confermate, 1 
morti sarebbero Invece otto. 

ti, e quindi anche ai cattolici, 
piena libertà di coscienza, e 
lo invita ad essere veramen
te « civile e sereno » come 
dice di voler essere. 

I socialisti, oltre a rilevare 
la pesantezza degli interventi 
fanfanianl, ricordano alla DC 
mll'Avantit che 11 governo de
ve garantire la «neutralità 
dello Stato»; e soggiungono 
che « la neutralità, però, non 
basta di fronte a un altro e 
non secondario aspetto del 
problema: quello che il refe
rendum è il terreno scelto 
dalla destra eversiva per il 
suo attacco allo Stato repub
blicano, ai partiti democra
tici, all'Italia dell'antifasci
smo e della Resistenza •». La 
agenzia Nuova proposta — 
che fa capo al gruppo Bertol
di-Manca — sottolinea che 
dietro la campagna degli a-
brogazlonlsti «si muove un 
disegno reazionario che deve 
essere sconfitto non solo con 
la vittoria delle forze demo
cratiche il 12 maggio ma an
che con la soluzione dei pro
blemi economici e sociali che 
rappresentano la sostanza 
stessa della democrazia italia
na ». L'ex presidente delle 
ACLI Livio Labor, attualmen
te membro della Direzione del 
PSI, ha respinto con sdegno 
l'etichetta data dal Popolo 
(che ha cosi copiato il fon
datore del qualunquismo Gu
glielmo Giannini), di « utili 
idioti)), a quei cattolici che 
dissentono dalla linea della 
attuale segreteria de. La pro
paganda de, ha detto Labor, 
« mostra di essere assai peri
colosa per gli equilibri demo
cratici del Paese». 

Alla luce delle più che giu
stificate reazioni provocate 
dalle recenti sortite dell'at
tuale segreteria de, appare ad
dirittura grottesco quanto il 
senatore Panfanì ha dichiara
to ieri a Siena. Egli ha detto 
che la sua presenza nella 
campagna non è la « parte
cipazione a una battaglia », 
ma piuttosto ... la « prestazio
ne di un civico servizio ». 

UUVhKNU I e r i a palazzo 
Chigi hanno prestato giura
mento i 42 sottosegretari. Il 
Consiglio dei ministri è con
vocato per giovedì mattina: 
esso dovrà discutere le di
chiarazioni politico-program
matiche che Rumor, poche 
ore dopo, leggerà alla Came
ra e al Senato. 

Con una intervista a Epo
ca, il ministro del Lavoro Ber
toldi ha sottolineato l'urgen
za di alcuni problemi econo
mici. Egli ha detto, In parti
colare, che vi è l'esigenza « di 
ridiscutere in Consiglio dei 
ministri tutta la strategia del
l'austerità, comprese certe 
ipotesi di razionamento della 
benzina. Non serve a nes
suno — ha soggiunto — chie
dere sacrifici inutili. Invece, 
bisogna arrivare a un piano 
razionale senza portare al col
lasso un settore della nostra 
economia che dà lavoro a più 
di un milione di persone in 
campi diversi (gomma, plasti
ca, vetro, artigianato, turismo, 
autostrade e trasporti)». 
Quanto alla « vitalità » del 
governo. Bertoldi ha detto che 
essa dipende essenzialmente 
« da quello che riuscirà a 
fare ». 

L'on. Rumor, ieri sera, ha 
rivolto qualche parola ai sot
tosegretari cogliendo l'occasio
ne della cerimonia del giura
mento. Il presidente del Con
siglio, tra l'altro, ha detto che 
ci si attende dal governo che 
esso « parli con una voce sola 
e abbia una sola volontà po
litica ». 

AGRICOLTURA Por quelIO 
che riguarda la politica agra
ria, il nuovo governo non ha 
ancora espresso alcuna posi
zione sui problemi relativi al 
rapporto fra l'Italia e la Co
munità europea. Proprio nei 
prossimi giorni dovrebbe riu
nirsi il Consiglio dei ministri 
agricoli della Comunità (si 
parla delle date del 21 e 22 
di questo mese) per fissare 
ì prezzi agricoli per l'annata 
1974-75. E' chiaro che il go
verno italiano non può pren
dere decisioni su un proble
ma di così grande impor
tanza per l'agricoitura ita
liana, per lo sviluppo del 
paese, senza aver consultato 
il Parlamento. 

Tutti i partiti dell'arco co
stituzionale hanno firmato 
una mozione unitaria, presen
tata al Senato, che respinge 
i criteri e le proposte della 
Commissione della CEE. ma 
questa mozione non è ancora 
stata discussa (in occasione 
del dibattito in aula, sem
pre a Palazzo Madama, su 
varie interpellanze, l'allora 
ministro Ferrari-Aggradi dette 
assicurazioni che prima di 
prendere posizione sulle pro
poste per i nuovi prezzi agri
coli sarebbe stato sentito il 
Parlamento). Infine, occorre 
tener presente che. se venis
sero approvate le proposte 
della Commissione della CEE, 
graverebbero negativamente 
sulla bilancia dei pagamenti 
italiana circa 350 miliardi: di 
questa somma niente ritorne
rebbe nel nostro paese, come 

fino ad ora accadeva, sotto 
forma di integrazione per 
l'olio e il grano duro. La crisi 
ha impedito che di questi 
problemi si occupasse 11 Par
lamento. Ora un confronto 
parlamentare si impone. 

Oltre cento 
« testimoni » 

per l'inchiesta 
sul petrolio 

NUOVI AVVISI DI REATO 
A ROMA E A MILANO 

Il presidente della commis
sione inquirente per l proce
dimenti di accusa, on. Catta
ne!, ha continuato anche nel
la giornata di ieri ad inviare 
1 « mandati di comparizione » 
e le «comunicazioni giudizia
rie » inerenti all'Inchiesta par
lamentare nel confronti del 
due ex ministri Ferri e Val-
secchi. Sembra che oltre cento 
persone dovrebebro essere sen
tite come « testimoni » nelle 
prossime settimane sullo scan
dalo del prezzo del petrolio. 
Le riunioni della commissio
ne Inquirente si svolgeranno 
dal martedì al venerdì e ap
positi locali saranno adattati 
in modo da ricevere 11 note
vole flusso di persone. I primi 
a dare Inizio alla serie (la 
commissione inquirente come 
è noto tornerà a riunirsi mar
tedì 26 marzo) dovrebbero es
sere il presidente dell'Unione 
petrolifera Albonettl e 1 com
ponenti del consiglio diretti
vo dell'UPI: Arcidiacono. Pi-
gnatelll. Sala, Theodoll, Petri-
colo, oltre all'ex presidente 
Cazzaniga. 

Nuovi avvisi di reato sareb
bero stati emessi oggi a ca
rico di una decina di rap
presentanti legali di altret
tante società petrolifere di 
Roma, e altrettanti sarebbe
ro stati emessi dalla magi
stratura milanese. Gli avvisi 
di reato pare che riguardino 
l'imboscamento di petrolio. 

I nomi del legali delle so
cietà che hanno ricevuto l'av
viso di reato non sono an
cora stati resi noti, ma pare 
che alcuni di questi siano 
strettamente legati agli am
bienti dell'alta finanza. 

Canellopulos 
condanne; 
l'arresto 

di Mavros 
ATEN'E. ih 

Una nuo\ a \ oce si è levata o<i 
gi contro il regime dei generali 
greci al potere dopo l'arresto 
del « leader » del movimento 
centrista. Giorgio Mavros di 63 
anni, deportato da ieri in un 
campo di isolamento per aver 
pubblicamente aderito all'inizia
tiva del governo laburista bri
tannico di annullare la visita di 
« buona volontà * di due navi 
da guerra britanniche nei por
ti ellenici. 

L'ex presidente del Consiglio 
e capo del partito ERE (a de 
stra) Panaiotis Canellopulos, in 
un comunicato rimesso ai gior
nalisti stranieri, accusa oggi il 
regime di usare la forza per 
reprimere la voce degli indi 
vidui liberi. 

« Non so chi governi in Grecia 
attualmente — scrive Canellopu 
los — ma i governanti dovrei) 
bero sapere che seno il mio 
paese da 40 anni ed oggi mi è 
vietato di esprimere la mia opi 
nione sugli avvenimenti politici 
e nazionali >. e II destino tocca 
to a Mavros — aggiunge Cancl 
lopulos — potrebbe domani toc
care ad altri uomini politici an 
che meno noti ». 

11 giorni di vacanza 

nelle scuole per 
Pasqua e referendum 

Con I'a\ \ icinarsi della Pasqua 
e delle elezioni per il referen
dum il ministero della Pubblica 
istruzione ha fissato i giorni di 
vacanza delle scuole. 

Per il periodo di Pasqua le 
scuole rimarranno chiuse dal 
l'il al 16 aprile compreso, mcn 
tre per le operazioni elettorali 
(la votazione per il referendum 
avrà luogo domenica 12 maggio) 
la chiusura obbligata sarà da) 
10 al 14 maggio compreso. 
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